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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per l'inclusione degli alunni con 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

INTERCULTURA
ANNO SCOLASTICO ……
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e Nome
	

	Classe/sezione


	

	Data e luogo di nascita


	

	Lingua madre: 

eventuale bilinguismo

in Italia da …
	

	Descrizione sintetica dell’alunno con

Bisogno Educativo Speciale - Intercultura

	


2. AREA DELLO SVANTAGGIO LINGUISTICO-CULTURALE
Legenda:
+ = L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’alunno, su cui fare leva nell’intervento.

0 = L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1 = L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali
2 = L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

	GRIGLIA OSSERVATIVA
	Osservazione degli INSEGNANTI

	Lettura
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Scrittura
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Espressione orale
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Area logico-matematica
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Rispetto delle regole
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Attenzione durante l’attività didattica
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Compiti a casa
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Comprensione delle consegne proposte in classe
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Esecuzione delle consegne che vengono proposte 
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Domande pertinenti all’insegnante
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Attenzione ai richiami dell’insegnante
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Inclusione da parte dei compagni nelle attività scolastiche
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Inclusione da parte dei compagni nelle attività di gioco
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Tendenza ad autoescludersi dalle attività 
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Cura dei materiali propri e altrui per le attività scolastiche 
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Fiducia nelle proprie capacità
	( +     ( 0    ( 1     ( 2

	Dettagliare brevemente le aree di maggior fragilità e i punti di forza: 




3. Alunni con background migratorio (NAI):

SCHEDA DI PROGETTAZIONE DELLE SINGOLE DISCIPLINE
	DISCIPLINA
	OBIETTIVI DISCIPLINARI ESSENZIALI 

	ITALIANO


	

	INGLESE


	

	STORIA


	

	GEOGRAFIA


	

	MATEMATICA


	

	SCIENZE


	

	MUSICA


	

	ARTE IMMAGINE


	

	TECNOLOGIA


	

	EDUCAZIONE FISICA

	

	RELIGIONE (se non esonerato)


	


Attività complementari e di personalizzazione del percorso previste.
	Facilitatore italiano L2
	

	Ore svolte
	

	Modalità di lavoro

(singolarmente/in classe/in gruppo…)
	

	Risultati


	

	Altro
	


4. ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI 
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· più che adeguata
	· adeguata
	· abbastanza adeguata
	· poco adeguata
	· non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· più che adeguata
	· adeguata
	· abbastanza adeguata
	· poco adeguata
	· non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· più che adeguata
	· adeguata
	· abbastanza adeguata
	· poco adeguata
	· non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· più che adeguata
	· adeguata
	· abbastanza adeguata
	· poco adeguata
	· non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· più che adeguata
	· adeguato
	· abbastanza adeguata
	· poco adeguato
	· non adeguato

	Autonomia nel lavoro 
	· più che adeguata
	· adeguata
	· abbastanza adeguata
	· poco adeguata
	· non adeguata


STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO

	L’alunno sottolinea, ricerca per parole chiave, costruisce schemi, mappe, utilizza il PC o il tablet, utilizza strategie di memorizzazione…



6. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE per L’INCLUSIONE
             (eliminare le voci che non interessano)
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Predisporre azioni di tutoraggio.
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori  didattici  facilitanti  l’apprendimento  (immagini, mappe …). 
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
· Promuovere integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;
· Sviluppare processi di autovalutazione e valorizzazione del sé per un maggior autocontrollo delle strategie di apprendimento.
· Collocazione funzionale all’interno dell’aula rispetto ai bisogni dell’alunno
· Altro ……………………………………………………………………………………………………….......................
 7. MISURE DISPENSATIVE che si rendono necessarie: 
	
	ITALIANO
	MATEMATICA
	GEOGRAFIA
	SCIENZE
	STORIA
	…

	Lettura ad alta voce
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Prendere appunti
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Rispetto dei tempi standard
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Verifiche scritte\orali non programmate
	
	X
	
	
	
	

	Correttezza ortografica
	
	
	
	
	
	

	Studio mnemonico
	
	
	
	
	
	

	Studio delle lingue straniere in forma scritta (se previsto nella diagnosi)
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	


 8. STRUMENTI COMPENSATIVI utili al raggiungimento del successo formativo:
	
	ITALIANO
	MATEMATICA
	GEOGRAFIA
	SCIENZE
	STORIA
	…

	Lettura ad alta voce
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Utilizzo di mappe concettuali
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Utilizzo di schemi e tabelle 
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Uso della calcolatrice
	
	X
	
	
	
	

	Adattamento della prova
	
	
	
	
	
	

	Uso tempo aggiuntivo
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	


9. CRITERI E MODALITÀ’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
      (eliminare le voci che non interessano)
Si concordano:
· verifiche orali programmate   
· compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive..)
· valutazioni più attente ai contenuti che alla correttezza e alla forma
· prove informatizzate con tempi aggiuntivi
· valutazione dei progressi in itinere
· altro ......................................................................................................................................................
VALUTAZIONE I QUADRIMESTRE:
· la valutazione espressa fa riferimento al P.D.P. (Piano Didattico Personalizzato), programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova nella fase di acquisizione della lingua italiana.
VALUTAZIONE DI FINE ANNO SCOLASTICO:
la valutazione tiene conto dei seguenti indicatori:

· percorso scolastico pregresso

· risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2 e/o nelle azioni di sostegno programmate

· risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati

· motivazione, partecipazione, impegno

· progressione e potenzialità d’apprendimento

10. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:

· i compiti a casa ossia il carico di studio individuale organizzato in un piano di studio settimanale. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa ossia testi semplificati e/o ridotti, fotocopie, schemi, mappe, registrazioni, audiolibri, strumenti informatici, videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo.
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· le interrogazioni ossia le verifiche sia orali che scritte 
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell’alunno.
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